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Camminando nella riforma Cartabia
AREA PERSONE, MINORENNI, FAMIGLIE

IL NUOVO ARTICOLO 403 C.C. TRA SITUAZIONE 
EMERGENZIALE E GIUSTO PROCESSO

Introduce, modera e conclude Avv. Giulia Facchini, Componente Consiglio Direttivo CAMMINO
Ne discutono:
- Dott. Annunziata Bartolomei Consigliera Ordine Nazionale assistenti sociali

- Dott.ssa Pina Latella, Procuratore della Repubblica presso il Tribunale per i minorenni di
Roma

- Dott. Luca Villa Presidente del Tribunale per i minorenni di Genova

- Avv. Giuseppina Menicucci, Collegio Garanti Cammino

Avv. Giulia Facchini  studio@facchini:org
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DI COSA CI OCCUPIAMO  IN QUESTO PANEL? 
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Avv. Giulia Facchini  studio@facchini:org

Del comma 27, dell’articolo 1 della legge delega. 

PERCHE?
perché si tratta di una disposizione  destinata ad essere applicata ai procedimenti 
instaurati a decorrere dal 180° giorno successivo all’entrata in vigore della legge 
ovvero,  dato che la legge delega è  stata pubblicata sulla  Gazzetta Ufficiale il 9 
dicembre 2021,   a partire dal 7 giugno 2022.

QUINDI NON ATTENDIAMO LA LEGGE 
DELEGATA? 

NO. Per questa  disposizione, il legislatore ha introdotto direttamente le modifiche alla 
legislazione vigente. 
La norma di cui al comma in esame è quindi destinata a divenire efficace ben prima 
dell’approvazione  della legge  delegata
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CHE COSA REGOLAMENTA L’ARTICOLO 403 c.c. 
ATTUALE -E MODIFICATO?-

La norma  riguarda –e riguarderà- situazioni emergenziali, quelle in cui la persona di 
età minore deve essere immediatamente allontanata dalla propria famiglia e legittima 

la Pubblica Autorità ad assumere il relativo provvedimento.

CHI HA SUGGERITO LA MODIFICA IMMEDIATA? 
La Commissione Luiso, consapevole della situazione complessa - e spesso
ingovernabile- relativa alle controversie in materia di persone e famiglia, ha proposto
interventi immediati, che oggi e domani esamineremo, ritenendo tra l’altro, urgente
l’istituzione di un controllo giurisdizionale, attualmente assente, sui
provvedimenti amministrativi di cui all’articolo 403 c.c.
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COSA STA A MONTE DI QUESTA NUOVA 
FORMULAZIONE DELLA NORMA?

-LA LEGISLAZIONE SOVRANAZIONALE -

In particolare, con riguardo all'allontanamento del minore 
dalla propria famiglia 

1. La Convenzione di New York del 1989 sui diritti del 
fanciullo 

2. La Convenzione europea per la salvaguardia dei diritti 
dell'uomo e delle libertà fondamentali (CEDU)

3. La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione Europea 
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1. La Convenzione di New York del 1989 sui diritti del 
fanciullo 
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 All’articolo 20 prescrive che ogni
fanciullo temporaneamente o
definitivamente privato del suo
ambiente familiare oppure che
non può essere lasciato in tale
ambiente ha diritto a una
protezione e ad aiuti speciali
dello Stato, in conformità con la
propria legislazione nazionale.

La Convenzione europea per la salvaguardia 
dei diritti dell'uomo e delle libertà 

fondamentali (CEDU)
All'articolo 8, sancisce il diritto di ogni 
persona al rispetto della propria vita 
privata e familiare, del proprio domicilio 
e della propria corrispondenza… 
prevedendo  che non possa esservi 
ingerenza di una autorità pubblica 
nell'esercizio di tale diritto a meno che 
essa sia prevista dalla legge. 
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La Carta dei diritti fondamentali dell'Unione 
Europea

Articolo 24 riconosce il diritto dei 
bambini "alla protezione e alle 
cure necessarie per il loro 
benessere” sancendo  il principio 
secondo cui «in tutti gli atti relativi 
ai bambini, siano essi compiuti da 
autorità pubbliche o da istituzioni 
private, l'interesse superiore del 
bambino deve essere considerato 
preminente».
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Non possiamo poi dimenticare 
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1. Gli allontanamenti sono l’extrema ratio, praticabile solo 
laddove tutte le misure di sostegno al nucleo familiare 

non abbiano dato esiti positivi.
2. La famiglia di origine deve continuare ad essere 

supportata, perché l'allontanamento, per sua vocazione, 
o il collocamento in comunità hanno finalità provvisorie.

3. Il collocamento dei minori fuori dalla propria famiglia di 
origine per le conseguenze traumatiche sul percorso 
evolutivo dei minori e delle rispettive famiglie e per gli 

elevati costi sociali (ed economici) deve essere dunque 
sempre attentamente valutato e limitato nel tempo per 

quanto possibile e costituire l’ultimo rimedio, cui si ricorre 
qualora non vi siano alternative possibili nell’interesse del 

minore”.
www.cammino.org – www.avvocato360.it
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Quanto all’articolo 403   c.c. 
(versione pre riforma) 

La Commissione ha osservato:
“In materia di allontanamenti disposti in via d’urgenza, ex 

articolo 403 del codice civile, anche in considerazione 
dell’opportunità condivisa da tutte le forze politiche di una 
sua riforma, la Commissione auspica la massima cautela 
nel ricorso a tale procedura, cui peraltro è comunque 
necessario ricorrere qualora sia constatata l’esistenza di un 
grave pericolo psicofisico, concreto e provato di 
permanenza del bambino o dell’adolescente nell’ambito 
della propria famiglia di origine, garantendo un tempestivo 
contraddittorio giudiziale.  
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Ma quali erano le «pecche» 
del precedente testo 

dall’articolo  403? 

Semplice … 

Violava l’articolo 111 della 
Costituzione. 
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IN CHE SENSO LA VIOLAVA?
Perché come recita la norma costituzionale
co. 1. "La giurisdizione si attua mediante il giusto processo regolato dalla legge"
co. 2. "Ogni processo si svolge nel contraddittorio delle parti, in condizioni di parità, davanti ad
un giudice terzo ed imparziale. La legge ne assicura la ragionevole durata".

Quindi:
 E’ la legge che deve regolare il processo
 Il contraddittorio tra le parti (e quindi anche con il PM) deve

svolgersi in condizione di parità;
 Il giudice deve essere terzo ed imparziale; (es. art. 336 c.c.

penultimo comma)
 La legge deve assicurare al processo una durata ragionevole.
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MENTRE  L’ARTICOLO 403 C.C. (VECCHIA 
FORMULAZIONE)

Si limita invece a prevedere: “Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o
è allevato in locali insalubri o pericolosi, oppure da persone per negligenza, immoralità,
ignoranza o per altri motivi incapaci di provvedere all'educazione di lui, la pubblica autorità, a
mezzo degli organi di protezione dell'infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino a quando si
possa provvedere in modo definitivo alla sua protezione”.

Quindi allontanamento del minore e poi:
a. Nessun controllo giurisdizionale previsto (solo la buona volontà e le Buone

Prassi)
b. Nessun obbligo –né termini- per instaurare il contraddittorio per la

conferma/modifica/revoca del provvedimento urgente di allontanamento
c. Nessuna previsione di durata del provvedimento urgente di allontanamento
d. Nessuna previsione legislativa che regolamenti il reclamo contro il

provvedimento di allontanamento
Insomma il trionfo della violazione dell’articolo 111 costituzione

www.cammino.org – www.avvocato360.it
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LA RIFORMA HA……
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Inteso porre rimedio, riscrivendo quasi
integralmente la normativa.
La nuova disciplina costituisce un passo
avanti in tema di diritti di difesa e di
“costituzionalizzazione” dei
procedimenti normativi, ma -come si
vedrà- pone non pochi problemi attuativi
e, comunque, forse, non centra appieno
l’obiettivo di garantire a minori e famiglie
contraddittorio e diritti di difesa.
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VEDIAMO ORA LA NUOVA NORMA E LA 
DISCUTIAMO  INIZIANDO A 

INTERVISTARE  I PARTECIPANDI AL PANEL 
NELL’ORDINE DI «APPARIZIONE»  

PREVISTO DALLA NUOVA 
FORMULAZIONE DELL’ARTICOLO IN 

ESAME 

www.cammino.org – www.avvocato360.it
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COMMA UNICO ATTUALE 

COMMA 1 MODIFICATO:  
« Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o si trova esposto, 

nell’ambiente familiare, a grave pregiudizio e pericolo per la sua incolumità psico-fisica e vi è 
dunque emergenza di provvedere »;

“Quando il minore è moralmente o materialmente abbandonato o è allevato in locali insalubri o 
pericolosi, oppure da persone per negligenza, immoralità, ignoranza o per altri motivi incapaci di 

provvedere all'educazione di lui, la pubblica autorità, a mezzo degli organi di protezione 
dell'infanzia, lo colloca in luogo sicuro, sino a quando si possa provvedere in modo definitivo 

alla sua protezione”.
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NUOVO COMMA 2 
–La pubblica autorita-
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Su piattaforma

Avv. Giulia Facchini  studio@facchini:org

 “ La pubblica autorità che ha adottato il provvedimento emesso ai
sensi del primo comma ne dà immediato avviso orale al pubblico
ministero presso il tribunale per i minorenni, nella cui circoscrizione il
minore ha la sua residenza abituale;

 entro le ventiquattro ore successive al collocamento del minore in
sicurezza, con l’allontanamento da uno o da entrambi i genitori o dai
soggetti esercenti la responsabilità genitoriale, trasmette al pubblico
ministero il provvedimento corredato di ogni documentazione utile
e di sintetica relazione che descrive i motivi dell’intervento a tutela
del minore.
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Dottoressa Annunziata Bartolomei,
Lei rappresenta i Servizi alla persona che spesso operano in situazioni di
emergenza e queste le norme che riguardano direttamente i servizi sociali
(e non solo pensiamo che possono provvedere ex 403 c.c. anche le Forze
dell’Ordine i Vigili etc.).
 Quali sono le situazioni emergenziali nelle quali intervenite con

l’allontanamento?
 Cosa vuol dire “dare avviso orale al PMM” “nella cui

circoscrizione” il minore ha la sua residenza abituale?
 La norma fa riferimento a un provvedimento della PA: che tipo di

provvedimenti sono?
 Come avviene –ed avverrà-tutto ciò nel concreto?
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NUOVO COMMA 3 
-Il Pubblico Ministero-
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:
 “ Il pubblico ministero entro le successive settantadue ore,
 se non dispone la revoca del collocamento,
 chiede al tribunale per i minorenni la convalida del provvedimento;
 a tal fine può assumere sommarie informazioni e disporre eventuali

accertamenti.
 Con il medesimo ricorso il pubblico ministero può formulare richieste

ai sensi degli articoli 330 e seguenti.
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Dottoressa Giuseppina Latella, Lei è Procuratore della Repubblica 
presso il Tribunale per i minorenni di Roma. 

 Riceve  prima notizia orale del provvedimento
 e poi il provvedimento dei Servizi alla persona. 
 Espleta nuove indagini?
 Come interpreta la disposizione che prevede  la «revoca del 

collocamento»? Si intende secondo lei  che verrà disposta 
l’archiviazione del provvedimento della PA e la restituzione del 
minorenne allontanato alla propria famiglia? 

 E il ricorso al T.M. che perimetro potrebbe avere? 
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NUOVO COMMA 4 (prima parte)
-Il Tribunale Minorenni-
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 “Entro le successive quarantotto ore il tribunale per i
minorenni, con decreto del presidente o del giudice da lui
delegato,

 provvede sulla richiesta di convalida del provvedimento,
 nomina il curatore speciale del minore
 e il giudice relatore
 e fissa l’udienza di comparizione delle parti innanzi a

questo entro il termine di quindici giorni.

NUOVO COMMA 4 (seconda parte)
-Il Tribunale Minorenni-

www.cammino.org – www.avvocato360.it
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Il decreto è immediatamente comunicato al
pubblico ministero e all’autorità che ha adottato il
provvedimento a cura della cancelleria
Il ricorso e il decreto sono notificati entro

quarantotto ore agli esercenti la responsabilità
genitoriale e al curatore speciale a cura del
pubblico ministero che a tal fine può avvalersi
della polizia giudiziaria.
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Dott. Luca Villa, Lei è presidente del Tribunale per i
minorenni di Genova.
 Riceve il ricorso del PMM e viene quindi aperto un

procedimento che, immaginiamo, non sarà solo di
convalida del provvedimento della PA, ma sarà la
prima parte “cautelare” di un procedimento “altro”
de potestate o di adottabilità (ma potrebbe essere
anche amministrativo ai sensi dell’art. 25 e seguenti
R.D. 1404/1934?)

www.cammino.org – www.avvocato360.it
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Avv. Giuseppina Menicucci, spesso vieni nominata curatore speciale di
minorenni oppure difensore di ufficio dei genitori nei procedimenti di
adottabilità, che spesso cominciano come de potestate con un
allontanamento di una persona di età minore in situazione di grave
pregiudizio.
 Immagina di ricevere la nomina in un procedimento ex art. 403

c.c. come curatore speciale del minore: cosa fai?
 E se si rivolgono a te genitori i cui figli sono stati allontanati?
 Non trovi che nella normativa vi siano ancora lacune sul piano

della difesa del minore e dei suoi genitori?
 Non dovrebbe essere immediatamente disposta anche la disclosure

degli atti?
 Vi sono ancora TM in cui i difensori costituiti debbono essere

autorizzati a visionare gli atti.



Avv. Giulia Facchini 21/01/2022

13

NUOVO COMMA 5 
-Il Procedimento di convalida

 “All’udienza il giudice relatore interroga liberamente le parti e può 
assumere informazioni; 

 procede inoltre all’ascolto del minore direttamente e, ove ritenuto 
necessario, con l’ausilio di un esperto. 

 Entro i quindici giorni successivi il tribunale per i minorenni, in 
composizione collegiale, pronuncia decreto con cui conferma, 
modifica o revoca il decreto di convalida, 

 può adottare provvedimenti nell’interesse del minore e qualora siano 
state proposte istanze ai sensi degli articoli 330 e seguenti 

 dà le disposizioni per l’ulteriore corso del procedimento.
 Il decreto è immediatamente comunicato alle parti a cura della 

cancelleria. 
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Dott. Luca Villa
come Presidente di un importante
Tribunale Minorenni
 cosa ci dice del comma 5?
 E delle sue stringenti tempistiche?
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NUOVO COMMA 6 
-Il Reclamo 

contro il provvedimento del Tribunale-
 ”Entro il termine perentorio di dieci giorni dalla comunicazione del

decreto
 (QUINDI IL TERMINE DECORRE NON DALLA NOTIFICA A CURA DI

UNA PARTE MA DALLA COMUNICAZIONE DELLA CANCELLERIA)
 il pubblico ministero, gli esercenti la responsabilità genitoriale e il

curatore speciale possono proporre reclamo alla corte d’appello ai
sensi dell’articolo 739 del codice di procedura civile.

 La corte d’appello provvede entro sessanta giorni dal deposito del
reclamo.

www.cammino.org – www.avvocato360.it
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Dottoressa Latella e all’Avv. Menicucci:
 Sono legittimati attivi all’impugnazione del provvedimento di

conferma, modifica, o convalida dell’allontanamento il PMM, il
curatore speciale e gli esercenti la responsabilità genitoriale.

Ma perché 10 giorni per un reclamo?
 E’ un termine congruo? Anche rispetto ai 60 gg. della Corte di appello

per pronunciarsi.
 Non è prevista la ricorribilità in cassazione.
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NUOVO COMMA 7
I casi in cui il provvedimento di allontanamento 

perde di efficiacia
“Il provvedimento emesso dalla pubblica autorità perde
efficacia se la trasmissione degli atti da parte della pubblica
autorità, la richiesta di convalida da parte del pubblico
ministero e i decreti del tribunale per i minorenni non
intervengono entro i termini previsti

PER TUTTI I RELATORI:CHI LO DICHIARA INEFFICACE? 
In questo caso il tribunale per i minorenni adotta i
provvedimenti temporanei e urgenti nell’interesse del minore.

D’UFFICIO?
•

Avv. Giulia Facchini  studio@facchini:org
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”Qualora il minore sia collocato in comunità di tipo
familiare, quale ipotesi residuale da applicare in
ragione dell’accertata esclusione di possibili soluzioni
alternative, si applicano le norme in tema di
affidamento familiare ».



Avv. Giulia Facchini 21/01/2022

16

www.cammino.org – www.avvocato360.it

Su piattaforma

Avv. Giulia Facchini  studio@facchini:org

La Pubblica Autorita’ da avviso orale al P.M. Immediatam
ente

La Pubblica Autorita’ trasmette al pubblico ministero il provvedimento 
corredato di ogni documentazione utile e di sintetica relazione che descrive i 
motivi dell’intervento a tutela del minore.

24 ore

Il pubblico ministero se non dispone la revoca del collocamento, chiede al 
tribunale per i minorenni la convalida del provvedimento;a tal fine può 
assumere sommarie informazioni e disporre eventuali accertamenti. Con il 
medesimo ricorso il pubblico ministero può formulare richieste ai sensi degli 
articoli 330 e seguenti. 

72 ore

Il tribunale per i minorenni, con decreto del presidente o del giudice da lui 
delegato, provvede sulla richiesta di convalida del provvedimento, nomina il 
curatore speciale del minore e il giudice relatore  e fissa l’udienza di 
comparizione delle parti innanzi a questo entro il termine di quindici giorni. 

48 ore 

Udienza di comparizione  delle parti  a partire dal decreto del T.M. TERMINE 
ORDINATORIO?

15 Giorni
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Il decreto è e comunicato al pubblico ministero e all’autorità che ha 
adottato il provvedimento a cura della cancelleria

Immediatamente

Il ricorso e il decreto sono notificati: agli esercenti la responsabilità 
genitoriale,  e al curatore speciale,  a cura del pubblico ministero che a tal 
fine può avvalersi della polizia giudiziaria. 

48 ore

Il tribunale per i minorenni, in composizione collegiale, pronuncia decreto 
con cui conferma, modifica o revoca il decreto di convalida

15 giorni 
dall’udienza 

Il decreto comunicato alle parti a cura della cancelleria. Immediatamente

 Il pubblico ministero,
 gli esercenti la responsabilità genitoriale 
 e il curatore speciale

possono proporre reclamo alla corte d’appello ai sensi dell’articolo 739 
del codice di procedura civile. 

10 giorni dalla 
comunicazione del 
provvedimento

La corte d’appello provvede entro sessanta giorni dal deposito del 
reclamo.

60  giorni dal 
deposito del 
reclamo.
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